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BOBBIO E 
GRAZZANO VISCONTI

Bobbio è una località del Piacentino, bandiera arancione del
Touring Club Italiano.

Cosa spinse nel lontano 614 un umile monaco di nome Colombano a lasciare le lande d'Irlanda per iniziare una
sorta di  evangelizzazione alla rovescia in direzione di  Roma non è dato di  sapere con certezza. Si  sa che fu
beneficiato dal re longobardo Agilulfo e spinto a presidiare con
la forza della fede un remoto angolo dell'Appennino, lungo la
valle del  fiume Trebbia.  Senza  la  costante  azione  di  questo
monaco, Bobbio non sarebbe quella che è, con la fama della
sua Abbazia che nei secoli ha superato confini ben più aspri di
queste montagne.
Attorno al centro religioso sorge un villaggio, poi un borgo con
isolati di forma irregolare divisi in lotti lunghi e stretti secondo
gli abituali canoni.
Arriveremo il venerdì pomeriggio/sera all'area sosta camper di
Bobbio,  zona  Valgrana a m.600 dal centro. ll costo è di  euro
10,00  per  24h  ed  e  automatizzato.  Preferibile  munirsi  di
moneta.
Il sabato mattina inizieremo la visita del centro iniziando da Piazza San Francesco preceduta dal Santuario della
Madonna dell'Aiuto del 1621. Prospiciente alla piazza sono la chiesa e il convento di S. Francesco fondati nel
corso del sec. XIII, poi ricostruiti.

Da  uno  dei  vertici  di  piazza  S.Francesco  si  entra  nella
contrada  di  Porta  Nuova,  spina  commerciale  del  centro
storico, a circa la metà della quale, sulla destra, si  diparte
via del Pozzo che immette nella piazza S. Fara. Vi prospetta
il  vasto  complesso  monastico con  la  parte  absidale della
Basilica di  S.  Colombano.  Dopo la visita alla citata Basilica
andremo  al  Museo  dell'Abbazia  che  espone  reperti
archeologici di epoca romana, corredi rinvenuti nei sepolcri
della  primitiva  Basilica  di  Agilulfo  e  ornati  della  Basilica
stessa (transenne, capitelli), doni della corte longobarda agli
abati  di  Bobbio  (tra  cui  la  preziosa  lapide  di  Cuniano,
documento epigrafico dell'inizio del  secolo VIII e una  teca
eburnea), dipinti  di  scuola lombarda. La contrada di  Porta

Nuova  sbocca  nell'irregolare Piazza  Duomo,  cinta  da
vecchie case a portici su colonne.
Proseguendo  per  la  via  Sopramura,  si  perviene
all'imbocco del  Ponte  Vecchio,  gettato sulla Trebbia,
l'icona forse più diffusa e celebrata di Bobbio. ll ponte
detto anche "Ponte del diavolo" in quanto si narra che
S.Colombano fece un patto con il diavolo: il ponte in
cambio della  vita  del  primo che  l'avrebbe  percorso.
Finito il ponte, (pag. 1/2)
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il Santo lo fece attraversare da un cane.
La parte alta di Bobbio è, invece, dominata dal Castello eretto nel 1440 da Pietro Del Verme.
La visita del Museo dell'Abbazia e quella del Castello  può essere  fatta con una guida il cui costo si aggirerebbe
intorno a €. 80 per 20 persone, ma il tutto è
da  definire  più  avanti  quando  si  avrà  il
numero dei partecipanti in modo esatto.
Nel  tardo  pomeriggio  ci  spostiamo  a
Grazzano  Visconti  (34  km)  nell'area  sosta
camper  vicino  al  borgo  medievale.
Passeggiata serale per il borgo ed eventuale
cena in borgo.
La  domenica  visiteremo  il  castello
eventualmente con guida e il parco.
Il  Castello di  Grazzano Visconti  è stato,  nel
tempo, una fortezza e un bastione di difesa,
ma  anche  una  casa  dove  hanno  vissuto
tante  persone,  alcune  anche  molto  note.
Una visita guidata alla scoperta delle tracce
che queste persone hanno lasciato nel castello ci farà conoscere le loro storie e vedere con i loro occhi le stanze
dove hanno vissuto, agito e sognato.

Il parco del castello viene ideato e realizzato tra
la  fine  dell'800  e  i  primi  del  '900  dal  Duca
Giuseppe Visconti di Modrone (1879-1941). Egli
lo disegna e lo cura in prima persona per farne
un luogo di svago dove non è possibile annoiarsi:
ancora  oggi,  visitando  il  giardino,  potremo
scoprire con i nostri occhi nuovi angoli diversi e
prospettive sempre ricche di sorprese.
Nel  pomeriggio,  dopo  pranzo,  potremmo
passeggiare ancora nel borgo per chi lo desidera
e successivamente si farà ritorno a casa.
Le date per il tour sono dal 17 al 19 maggio.
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Elio  

Grazzano Visconti

Castello

Parco del castello


	Diapositiva 6
	Diapositiva 7

